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SITUAZIONE DISPERATA E PARADOSSALE DEL CANILE / GAT TILE DI ANNA SALVO - 
VALDERICE TP 
  
Gentilissimi, 
  
Sono a scrivere a voi, fra gli esimi rappresentanti del mondo di coloro che sostengono i diritti degli 
animali in Italia. 
Una Babele piena di confusione e sprechi, con certo tante persone che dedicano il loro tempo e il loro 
denaro a questa nobile causa, e tanti altri che in nome della medesima causa ne traggono profitti 
personali. 
Una Babele di associazioni (vorrei dire tutte “benemerite”, ma la coscienza non me lo permette) 
spesso poco se non per nulla coordinate fra di loro che si muovono sul nostro povero territorio, dove 
alla fine i più deboli ci rimettono sempre. 
E per più deboli intendo animali e uomini, non solo animali, non confondiamoci. 
Al di là delle mie esasperate polemiche con le quali potrei riempire numerose pagine, vorrei subito 



venire al punto: sono una persona come tante altre, che ama moltissimo gli animali (animalista è una 
parola grossa, che evito sempre con cura) e le persone meritevoli. 
Da qualche anno (dopo la morte della mia adorata terranova Celeste) ho aperto il Fondo Celeste, 
senza alcun fine di lucro, sul quale saltuariamente amici e conoscenti effettuano piccoli versamenti e i 
cui proventi vanno al 100% a favore di strutture in difficoltà che si occupano di animali. 
Siamo piccoli, non è neppure una Onlus, ma la definirei più una “regolare raccolta di fondi”. 
In Italia sono purtroppo ancora molte le strutture bisognose, e da qualche tempo ho deciso di 
devolvere tutte le entrate del Fondo Celeste a favore della Sig.ra Anna Salvo, un’anziana di Valderice 
(Trapani), luogo certamente bellissimo ma temo dimenticato da molti. 
La Sig.ra Anna accoglie nella sua cosa un elevatissimo numero di gatti e cani abbandonati, dei quali si 
fa carico come può. 
E’ malata, fatica ad accudirli, non ha praticamente alcun aiuto, le associazioni (e mi spiace dirlo) si 
rivolgono a lei solo in maniera sporadica, certo troppo occupate da tutte le emergenze di quel povero 
territorio tanto bello, ma per alcuni versi altrettanto sfortunato. 
Spesso mi chiama dicendo che non ce la fa più , che non sa come sfamare e curare i suoi animali, e io 
comincio la mia trafila di raccolta fondi con la speranza di poter almeno aiutarla nelle emergenze. 
Ma così non si può continuare. 
Non è una situazione da blitz di Striscia la Notizia: Anna ama i suoi animali, che purtroppo vivono 
però in condizioni precarie per la sua cronica mancanza di fondi. 
Vivono in condizioni precarie loro come vive lei, malata e solo con la Pensione Sociale, senza seppure 
un sussidio di invalidità che forse le spetterebbe molto più che a tanti altri. 
  
DA QUI IL MIO APPELLO A TUTTI VOI: Ma è possibile c he non ci sia nessuna Associazione che 
possa prendersi carico in maniera continuativa di questa emergenza? Che possa dare alla Sig.ra Anna 
non soldi, ma cibo, cure veterinarie, e magari l’aiuto di qualche volontario che si rechi con regolarità 
da lei? Gli interventi “una tantum” non servono a niente. 
E’ una persona anziana, si può certamente separare dagli animali più giovani (dati in adozione, non 
certo mandati in canili o gattili), ma non ce la farebbe a separarsi da quelli più attempati che fanno 
parte della sua vita. 
  
Vi garantisco che non so più a chi rivolgermi. Certo, le emergenze sono tante, qs è solo una piccola 
goccia nel mare, ma i grandi problemi vengono risolti solo se si affrontano poco per volta. 
Datemi una mano ad aiutare Anna. 
  
Mi auguro che almeno non cestiniate qs email, e riflettiate per cercare una possibile soluzione. 
Perché tutto è possibile, se l’indifferenza non ha il sopravvento sul buon cuore. 
  
Vi ringrazio e porgo i miei migliori saluti. 
  
Dott.ssa NICOLETTA CASANOVA BASILE 
Casorate Sempione VA 
 
 info@nicolettacasanova.com 
 

 
 
 
ECATOMBE DELLE SCIMMIE 
 
http://www.geapress.org/esotici/carne-e-vivisezione-le-principali-cause-dellecatombe-annuale-delle-
scimmie/12180 
 
 



 
 
 
ORSI SLOVENI, RINALDI (IDV): DA LEGA NORD MOZIONE I RRAGIONEVOLE E 
PARADOSSALE 
 
"E' irragionevole quanto paradossale la mozione sostenuta dalla Lega Nord contro gli orsi sloveni 
reintrodotti nelle terre italiane": lo dichiara Nic colò Rinaldi, eurodeputato Idv in merito al progetto 
Ursus, finanziato con fondi europei, per evitare l'estinzione della specie nelle Alpi italiane. 
"Bisogna evitare – prosegue l’europarlamentare - di fare demagogia della paura e verificare 
l'effettivo rischio per la popolazione. Il progetto Ursus, oltre ad aver tutelato una specie in via di 
estinzione, rappresenta un richiamo naturalistico e una risorsa economica ed occupazionale. Su temi 
così delicati - conclude il Presidente Vicario dei Liberali Democratici al Parlamento Europeo - é 
opportuno affrontare la problematica con la serietà appropriata 
 
 

 
 
CIBO VITALE 
 
http://www.luigiboschi.it/?q=node/39612 
 
 
 

 
 
IL FESTIVAL ECOLOGICO E VEGAN 22-25 APRILE 2011 
 

info@veganfest.it 
 
WWW.VEGANFEST.IT              
  

 
 
 

MA MAOMETTO NON AMAVA IL SUO GATTO? 
 
 

 
 



 

 
 

 

Associazione Vegetariana Animalista 
Associazione di Volontariato Onlus affiliata all’EVU 

via Cesena 14 Roma 00182 tel. 06 7022863 – 3339633050 
c.c.p.n. 58343153; c.f.n. 97365030580 

In collaborazione con ABIN (Associazione Bergamasca di Igiene Naturale) 
www.vegetariani-roma.it; www.universalismo.it; www.medicinanaturale.biz 

 
 

Giovedì 17 marzo alle ore 17,30 
 

Paolo Ricci 
“L’Islam, le religioni monoteistiche e gli animali” 

 

presso la sede dell’Associazione Vegetariana Animalista 
Piazza Asti 5/a 

Roma 
 
 

 
 

 ADORNO- HORKHEIMER 
 
 L'idea dell'uomo, nella storia europea, trova espressione nella distinzione dall'animale . Con 
l'irragionevolezza dell'animale si dimostra la dignità dell'uomo. Questa antitesi è stata predicata con 
tale costanza e unanimità da tutti gli antenati del pensiero borghese - antichi ebrei, stoici e padri della 
Chiesa- , e poi attraverso il Medioevo e l'età moderna che appartiene ormai, come poche altre idee, al 
fondo inalienabile dell'antropologia occidentale. Essa è ammessa anche oggi. I behavioristi se ne sono 
scordati solo in apparenza.  Che essi applichino agli uomini le stesse formule e risultati che essi, liberi 
da catene, ottengono, nei loro orrendi laboratori fisiologici, da animali indifesi, conferma la differenza 
in forma particolarmente malvagia. La conclusione che essi traggono dai corpi mutilati degli animali 
non si adatta all'animale in libertà, ma all'uomo odierno. Egli prova, facendo violenza all'animale, che 
egli, ed egli solo in tutta la creazione, funziona - liberamente e di sua propria volontà - con la stessa 
cieca e automatica meccanicità dei guizzi convulsi delle vittime incatenate che il tecnico utilizza ai 
propri scopi. Il professore alla tavola anatomica li definisce scientificamente riflessi, l'aruspice 
all'altare li aveva stamburati come segni dei suoi dèi. All'uomo appartiene la ragione del decorso 
spietato ; l'animale, da cui trae le sue illazioni, ha solo il terrore irragionevole, l'istinto della fuga che 
gli è preclusa. 
 L'assenza di ragione non ha parole. Parole ha solo il suo possesso, che domina la storia manifesta. La 
terra intera testimonia la gloria dell'uomo . In guerra e in pace, sull'arena e nel macello, dalla lenta 
morte dell'elefante sopraffatto da orde umane primitive in base alla prima pianificazione, fino allo 
sfruttamento sistematico del mondo animale oggi, le creature irragionevoli hanno sempre dovuto 
intender ragione. Questo processo visibile nasconde agli occhi dei carnefici quello invisibile : la vita 
senza luce di ragione che è quella degli animali.... 
 



 
 

 

BACIAMANO  
 
http://wn.com/Berlusconi_kisses_Gaddafi's_hand! 
 
 

 
 
 
L’UOMO CHE VIVEVA CON I LUPI 
 
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/re pubblica/2011/01/25/lupi-werner-uomo-alfa-che-
guida.html 
 

 
 
IL PRESIDENTE VEGANO CHE VENDE NELLO STADIO SOLO CI BO VEGANO   
 
http://www.dailymail.co.uk/news/article-1355807/Vegan-football-boss-bans-meat-pies-burgers-
matchday.html 
 

 
 
 
IL LETARGO DEGLI ORSI  
 
http://www.repubblica.it/2006/11/sezioni/ambiente/orsi-letargo/orsi-letargo/orsi-letargo.html#Szene_1 
 
 

 
 
 
FOTTERE LA TERRA 
 
http://www.repubblica.it/ambiente/2011/02/17/news/piove_di_pi-12557180/ 
 
 

 
 
 
ANIMAL TALKING  
 
http://www.youtube.com/watch?v=g7hIoEwV4xg&feature=related 
 
 

 
 



 
LE CITTA’ VERDI 
 
http://www.ariannaeditrice.it/articolo.php?id_artic olo=31523 
 
 

 
 
 
COME SI VIVE NELLA BIO - CASA 
 
http://www.dirittiglobali.it/home/categorie/12-ambiente-territorio-e-beni-comuni/10702-riciclo-bici-e-
stufe-a-legna-cosi-si-vive-nella-bio-casa.html 
 

 
 
 
SPAGNA SELVAGGIA 
 
http://www.elrefugiodelburrito.com/en/node/604 
 
la protesta per l'asinello che ogni 
anno, ormai da decenni, viene maltrattato a Villanueva de la Vera, in 
Spagna, in occasione dei festeggiamenti per il carnevale. 
L'asinello viene cavalcato dall'individuo piu' ubriaco della festa, 
per circa un'ora, tra le urla e gli spintoni della folla. Quando 
l'asino cade stremato, viene fatto rialzare e continuare. 
L'associazione zoofila spagnola "Il rifugio dell'asinello" chiede a 
tutti di partecipare a una protesta internazionale di invio di mail al 
presidente dell'Estremadura, la regione spagnola in cui il paese di 
Villanueva si trova. 
La lettera-tipo e' in inglese, e chiede in sostanza di far rispettare 
la legge du protezione degli animali emessa nel 2002 e di vietare 
l'utilizzo dell'asino. 
 
 
 

 
 

 
 

 
PERCHE’ SIAMO UN A SPECIE DANNATA 
 
http://www.mercyforanimals.org/ohdairy/     
  
 

 
 
  



RICOSTRUIAMO IL TEMPIO DI GERUSALEMME  E RICOMINCIA MO CON I SACRIFICI 
ANIMALI 
 
http://www.kelebekler.com/occ/tempio.htm 
 

 
 
ADORNO- HORKHEIMER 
 
 ...Il mondo dell'animale è senza concetto. Non ha parola per fissare l'identico nel flusso di ciò che 
appare, la stessa specie nella successione degli esemplari, la stessa cosa nel mutare delle situazioni. 
Anche se non manca la possibilità di riconoscere, l'identificazione è limitata a ciò che è prescritto dalle 
esigenze vitali. Nel flusso non c'è nulla che sia determinato come permanente, eppure tutto rimane 
identico, poiché manca ogni solido sapere del passato e ogni chiara previsione dell'avvenire. 
L'animale bada al nome e non ha un Sé, è chiuso in sé e tuttavia abbandonato all'esteriorità, una 
costrizione succede all'altra, e nessuna idea la trascende.  La mancanza di conforto non è compensata 
da una riduzione dell'angoscia, né la deficiente coscienza della felicità dall'assenza della tristezza e del 
dolore. Perché la felicità diventi sostanziale, e dia il tono all'esistenza, è necessario il ricordo che 
identifica, la conoscenza che placa, l'idea folosofica o religiosa, insomma il concetto. Ci sono animali 
felici, ma com'è breve il respiro di questa felicità ! La durata dell'animale, non interrotta dal pensiero 
liberatore, è triste e depressiva. Per sfuggire al vuoto acuto dell'esistenza è necessaria una resistenza 
di cui il linguaggio è la spina dorsale. Anche l'animale più forte è infinitamente debole. 
  
 

 
 
 
 
ANIMAL TALKING  
 
http://www.youtube.com/watch?v=yvslTGXnpko&feature=related 
 
 

 
 
 
LE 10 PREGHIERE DEL CANE 
 
1. La mia vita dura circa 10-15 anni al massimo, ogni volta che mi separo da te per me è una 
sofferenza. Pensaci prima di adottarmi! 
2. Sii paziente con me, dammi il tempo di capire cosa vuoi che faccia, la maggioranza delle persone 
capisce soltanto una lingua, mentre da me si pretende che io ne capisca 2: quella canina e quella 
umana 
3. Fidati di me perché tu sei la mia unica ragione di vita 
4. Non restare arrabbiata/o con me a lungo: tu hai il tuo lavoro, i tuoi amici, i tuoi divertimenti, m a io 
ho soltanto te 
5. Parla con me. Anche se io non capisco le tue parole, mi piace ascoltarti e riconoscerei tra mille la 
tua voce! 
6. Sappi che comunque mi tratti, ti perdonerò sempre, ma non potrò mai dimenticare e quel che mi 
fai mi segnerà per sempre 
7. Prima di picchiarmi, ricordati che anche se io potrei difendermi, non sceglierei mai di morderti 
8. Prima di sgridarmi perché sono testardo, stanco, o svogliato, chiediti se c'è qualcosa che non va, 



forse il cibo che mi dai non mi fa bene, oppure sono rimasto per troppo tempo al sole o il mio cuore si 
sta indebolendo o sta invecchiando 
9. Per favore prenditi cura di me quando sarò vecchio, anche tu invecchierai e avrai bisogno di 
qualcuno che si prenda cura di te e che non ti abbandoni. 
10. Quando arriverà il giorno del mio ultimo viaggio, per favore, resta accanto a me. Non dire che non 
puoi sopportare di vedermi morire, non lasciare che io affronti quel terribile momento da solo. Se 
sarai al mio fianco sarà più facile per me lasciarti, perché saprò che mi vuoi bene e che stai facendo 
quel che è più giusto per me... 
  
 

 
 
ANIMAL TALKING  
 
http://www.youtube.com/watch?v=964uCtgsDoE&feature=related 
 
 
 

 
 
 
PRESIDIO CONTRO LE PELLICCE 
 
listaroma@oipaitalia.com  
 
Presidio contro le pellicce 
15 milioni sono, ogni anno, gli animali selvatici uccisi per le pellicce. Mentre sono 29 milioni gli 
animali allevati e poi uccisi. 
Gabbie troppo piccole, freddo, condizioni igienico sanitarie inesistenti, stress da detenzione, paura, 
violenza, sofferenza: sono questi i principali elementi che caratterizzano la vita di milioni di animali, 
come volpi, ermellini, visoni, cincillà, conigli e tanti altri animali, allevati e fatti riprodurre co n il solo 
scopo di ricavarne pellicce. Vittime sacrificali che hanno la sola colpa di avere un pelo folto, lucente e 
purtroppo ricercato dall’industria della moda. Perché sono proprio gli stilisti il principale motore di 
questo continuo e assurdo massacro.  
Coloro che “dettano legge” in quanto a eleganza, stile e tendenza hanno decretato che “la pelliccia fa 
couture”, agevolandone di fatto il ritorno dopo un lungo periodo di crisi del settore.  
Negli ultimi anni la pelliccia aveva infatti perso quel fascino che la contraddistingueva in termini di 
status symbol, fenomeno dovuto in gran parte al lavoro svolto dalle associazioni animaliste che hanno 
mostrato cosa effettivamente si nasconde dietro certi capi tanto desiderati da molte donne. 
Tuttavia  c’è ancora molto da fare visto che la minaccia più consistente arriva da Oriente. Il mercato 
ha infatti attivato altre soluzioni per dare nuova linfa al business, importando le pelli da Paesi 
caratterizzati da norme facilmente eludibili come la Cina, che fornisce circa l’11% della produzione 
mondiale di pelli di visoni, oltre 1,5 milioni di pelli di volpi, procioni e un numero incalcolabile di pelli 
di cane e gatto. 
In questo Paese i nostri amati animali domestici vengono infatti uccisi per impiccagione o percosse, 
mutilati delle zampe e scuoiati quando spesso sono ancora coscienti, per diventare, ad esempio, la 
bordatura di un cappuccio, l’interno di una giacca o di un paio di guanti. Il consumatore è spesso 
inconsapevole di questo silenzioso massacro a causa di una fuorviante etichettatura dei capi che 
identifica il pelo di cane come gae-wolf, sobaki, o Asian jackal e quello di gatto come wildcat, goyangi 
o katzenfelle. La mobilitazione internazionale contro questa inumana pratica ha portato il 
Parlamento Europeo ad approvare, il 19 giugno 2007, il divieto all’importazione e al commercio di 
pelli di cane e gatti nei Paesi UE. 
Certo, il bando europeo si propone in termini di notevole importanza, anche se non riesce a porre fine 



alle atrocità perpetrate in Cina, ma non solo, nel nome di “stile ed eleganza”. Nei corsi e ricorsi della 
moda le grandi case sartoriali cercano infatti di cancellare decenni di cultura animalista. Ecco quindi 
che, a ogni lancio delle nuove collezioni autunno-inverno, c’è sempre chi punta a reintrodurre l’uso 
della pelliccia sdogandola sottoforma di stole, mantelle, ponchos, coprispalle, colli, sciarpe, borse, 
cappelli, colbacchi, scaldamuscoli e guanti, cinture, fino ad arrivare a portachiavi e porta cellulari. 
Quella che altro non è se non la pelle di un povero animale, viene così inserita in oggetti legati al 
quotidiano, di fatto “normalizzandola”, allontana sempre più l’attenzione del consumatore dal 
percorso tragico che l’ha prodotta. 
Quindi, sabato 26 febbraio 2011 vi invitiamo al presidio per dire che "La crudeltà non è più di 
moda". L'appuntamento è per le h. 16,00 in Via Cola di Rienzo (angolo Via Paolo Emilio - fronte 
Coin).  
 
Francesca Lavarini 
Responsabile OIPA ITALIA Onlus  
Roma e Provincia  
366/3033017  
roma@oipaitalia.com   
 www.oipaitalia-roma.com   
 
 

 
 
 
CRISTINA FRANZONI: LA RIVOLUZIONE SUL TACCO 12 (CRU ELTY FREE) 
 
In questi mesi di indecenti resoconti di scandali sessuali fra cariche dello Stato e giovani donne 
offuscate dal miraggio di una borsa firmata, siamo dovute scendere in piazza a migliaia per ribadire 
l’ovvio: che la maggior parte delle donne di questo Paese vive, lavora e si impegna senza svendersi e 
svilirsi. Che c’è un’altro modo di vivere la femminilità, senza vergogna e senza bassezze…. Anche su 
uno sfavillante paio di scarpe tacco 12. 
 
Ma con questa mia vorrei partire dalle considerazioni sull’interpretazione di femminilità (che 
ovviamente va ben oltre il semplice abbigliarsi o profumarsi..) per porre l’attenzione su un punto 
ignorato dai più: avete mai considerato quanta sofferenza ed inutile crudeltà si nascondono dietro le 
nostre scarpe, cinture, creme e profumi? Quanti conoscono le assurde procedure imposte a cavie e 
conigli per testare la maggior parte dei cosmetici? Quanti si preoccupano che nel capo di 
abbigliamento da acquistare non siano presenti inserti in pelle o, addirittura, di pelliccia? 
Come consumatori abbiamo un grande potere: decidere di non acquistare. Non acquistare i prodotti 
di multinazionali che sfruttano i lavoratori e distruggono l’ambiente, indirizzare le nostre scelte di 
vestiario e cosmetici verso prodotti certificati cruelty free. Esistono in rete diverse ditte che ne 
propongono una scelta più che soddisfacente. 
Molte star internazionali, come ad esempio Natalie Portman, hanno da tempo abbracciato uno stile di 
vita rispettoso degli esseri viventi non umani. 
 
Mi piacerebbe cha la vostra redazione, sempre attenta ad un’immagine di donna sofisticata ed 
intelligente, presentasse un servizio di moda e cosmesi all’insegna di un corretto rapporto con gli 
animali. Per far capire alle vostre lettrici che esiste la possibilità di scelta di una femminilità senza 
crudeltà. 
 
In attesa di un Vs cortese riscontro, 
porgo 
Cordiali Saluti 



Cristina Franzoni 
  

 
 
 
LE ANIMALISTE BEFANE MA LE MASSACRATRICI REGINELLE  
OVVERO: LE DEE DI FEDERFAUNA 
 
 
http://www.bighunter.it/Caccia/ArchivioNews/tabid/204/newsid730/7534/Default.aspx 
  
….Purtroppo la caccia in Italia si trova in un momento particolarmente difficile ed è per questo, ci 
dice Aurora, che "bisogna lottare per far sì che tutto migliori". "Ai tanti cacciatori ormai sfiduciat i - 
aggiunge - voglio dire di non mollare, bisogna stringere i denti ed andare avanti perchè non possiamo 
permetterci che ci trattino così: non siamo delinquenti e non siamo tutti bracconieri come amano 
definirci".  
Secondo la Giorgio ormai essere contro la caccia è divenuta una moda nell'ambientalismo di casa 
nostra.  Certamente, dice sicura l'esponente di Caccia Ambiente "siamo più ambientalisti noi dei tanti 
che sanno solo definirsi tali ma che poi non sanno distinguere un pino da un leccio"….. 
 
 

 
 

 
 
CIRCO CON ANIMALI A FOSSANO 
 
fede.barberis@libero.it 
 
Chiedo a tutti di unirsi a me in una lettera di protesta al comune di 
Fossano (CN) che puntualmente ospita circhi con animali. Dal 25 al 27 
febbraio c'è stato l'AFRICAN CIRCUS che presenta l'esibizione di BISONTI 
CAVALCATI, una vera e propria vergogna! 
Tra l'altro è stato fatto un appello sui giornali locali ed addirittura 
dai sacerdoti domenica a messa di andare a vedere lo spettacolo in 
quanto questi "artisti" sarebbero alla fame... 
 
Scriviamo al Sindaco, alla Giunta e agli assessori competenti: 
 
sindaco@comune.fossano.cn.it, rosita.serra@comune.fossano.cn.it, 
iciobergia@tiscali.it, cortese@libero.it, bruno.olivero@aliceposta.it 
 
  
 

 
 
 
VI PIACE IL PROSCIUTTO? 
 
http://larosanelbicchiere.blogspot.com/2008/01/pensieriora-che-tutto-finito.html  
 
 



 
 
STERMINIO DI CANI IN ROMANIA 
 
 
http://www.firmiamo.it/  
 

 
 
 
 
  
APPELLO PER GLI ANIMALISTI CAMPANI PUBBLICATA DA GIUSEPPE CORRADO IL 
GIORNO DOMENICA 27 FEBBRAIO 2011 ALLE ORE 16.15 
 
http://www.facebook.com/note.php?note_id=10150100754837336&id=1556700809 
 
 
Agli animalisti napoletani 
Se avete segnalazioni da fare che riguardano violenze o abusi sugli animali, situazioni irregolari 
(canili lager, allevamenti non a norma) nella zona di Napoli e provincia scrivetemi qui su Facebook o 
scrivete all’indirizzo angie_marino@alice.it 
A breve sul sito della web television Roadtvitalia (www.roadtvitalia.it ) ci sarà una rubrica 
interamente dedicata agli animali e ai loro diritti che curerò personalmente. Cerchiamo segnalazioni 
sul territorio: verranno realizzati servizi televisivi con le vostre testimonianze (chi non se la sentisse di 
apparire in video verrà oscurato e rimarrà anonimo) e porteremo all’attenzione i problemi e le 
ingiustizie. 
Finalmente c’è uno spazio sul quale potete far sentire al vostra voce, ma soprattutto quella degli 
animali. Non sprecatelo. 
Abbiamo bisogno delle vostre testimonianze. 
Angela Marino 
 


